Le ragazze italiane di oggi sono più libere rispetto a quarant’anni fa?

Questo l’interrogativo posto al centro del convegno di presentazione del progetto del Patto Sociale di Genere dell’Area Vasta dei Monti Dauni dal titolo “MI PIACE(rebbe) LAVORARE”, svoltosi lo scorso 22 ottobre a Troia, promosso da Meridaunia in collaborazione con il Comune di Troia, Confcooperative Foggia, la Cisl di Foggia e finanziato dall’Assessorato al Welfare della Regione Puglia”. 

Nato da un’attenta fase di concertazione territoriale alla quale hanno partecipato attivamente portatori di interesse nella materia delle politiche di  genere, il progetto intende promuovere azioni positive per le pari opportunità di genere e, in particolare, di azioni che favoriscano la riconciliazione tra vita professionale e vita privata. Il tentativo, quindi, è quello di stimolare le comunità locali affinché ci sia un’equa distribuzione del lavoro di cura tra i sessi.

Il progetto parte con una fase di sensibilizzazione che prevede, nei prossimi mesi, la realizzazione di workshop informativi sul territorio dell’Area Vasta dei Monti Dauni. Questi, insieme allo Sportello di Orientamento al Lavoro offriranno conoscenza e consulenza sulle opportunità di finanziamento per l’avvio di forme imprenditoriali. Fase operativa del percorso progettuale sarà l’attivazione di borse lavoro in collaborazione con il Comune di Troia finalizzate all’inserimento lavorativo di donne in condizioni di disagio sociale.

Al convegno hanno partecipato: Edoardo Beccia, Sindaco del Comune di Troja; Maria Elvira Consiglio, Vice Presidente della Provincia di Foggia; Costanza Di Sieno, Assessore alla Pubblica Istruzione e Cultura del Comune di Lucera; Serenella Molendini, Consigliera di Parità della Regione Puglia; Alberto Casoria, Presidente di Meridaunia; Emilio Di Conza, Segretario Generale Unione Sindacale Territoriale CISL Foggia; Matteo Cuttano, Direttore Confcooperative Foggia; Marco Sbarra, Responsabile del Progetto – Meridaunia. le conclusioni sono affidate ad Elena Gentile, Assessore al Welfare della Regione Puglia.

Ed è proprio nelle parole del progettista, Marco Sbarra, si ritrova il senso del confronto sulla tematica delle politiche di genere e delle pari opportunità. “Guardandosi intorno appaiono evidenti e non trascurabili i molti passi in avanti fatti dalle donne nel campo dell’acquisizione di diritti – sostiene Sbarra -  Così come dal punto di vista della loro possibilità di affermarsi in campo economico, sociale, politico e professionale. Tuttavia, è necessario riconoscere come il traguardo della parità - che non significa annullare la ricchezza delle specifiche diversità – sia ancora un obiettivo da raggiungere. Nella consapevolezza che spesso le prime a porsi dei limiti sono proprio le donne, anche quando accettano che altri decidano al posto loro i traguardi possibili o stabiliscano che siano da considerarsi soddisfacenti i successi acquisiti dal mondo femminile.”.
Non si tratta, quindi, solo di riconoscere il positivo effetto che la partecipazione delle donne al mercato del lavoro può avere nella creazione di ricchezza e di benessere o del diverso e proficuo contributo che le stesse possono dare alle istituzioni o alla politica. Il vero obiettivo, emerge dal progetto, è permettere anche alle donne una reale possibilità di scelta. Una scelta che non deve essere vincolata dall’impossibilità di conciliare famiglia e lavoro per mancanza di strutture di cura adeguate o a causa di imprenditori non disponibili ad adottare modelli organizzativi di lavoro flessibili negli orari e nelle modalità. E nemmeno da pregiudizi culturali o da stereotipi femminili, di cui molto spesso le donne sono vittime e di cui faticano a liberarsi, relegandosi in ruoli secondari, rinunciando a priori ad ambizioni più alte, scegliendo solo certi percorsi formativi, o modelli sociali in cui è il corpo della donna e non la sua intelligenza ad essere esibito.
Deve poter essere, invece, una scelta consapevole in cui non esistano più ostacoli culturali o materiali, ma solo le semplici e preziose aspirazioni e la libertà di ciascuna.
Dopo il convegno, è partita la fase operativa del progetto con i 5 workshop in-formativi itineranti sul territorio, il primo dei quali si è svolto lo scorso 4 novembre presso il Centro Servizi per l’Impresa di Candela (Incubatore) al quale hanno partecipato donne del territorio con esperienze imprenditoriali da condividere con aspiranti imprenditrici. Durante i workshop poi, un esperto di finanza agevolata ha illustrato alle donne presenti le opportunità vigenti per la creazione d’impresa partendo dagli strumenti ministeriali per finire con i bandi del PSL del GAL Meridaunia sull’artigianato tipico e sui servizi alla popolazione rurale di prossima pubblicazione
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